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Entra in vigore la norma che vieta il « doppio lavoro » 

I medici romani 
in maggioranza 
per gli ospedali 

Non sarebbero più di 800 (su 4.000) i sanitari che opteranno per le cliniche 
private • Pretestuose resistenze all'entrata in vigore del provvedimento 
Ranalli: «gravi le responsabilità di chi ha gestito la politica sanitaria» 

l ' U n i t à / mercoledì 31 dicembre 1975 

Si costituisce dopo aver assassinato una prostituta in via Tiburtina 

«L'ho uccisa: non avevo 
il denaro per pagarla» 
L'omicida, un disoccupato di 24 anni, ha usato un coltello a serramanico - Era venuto a piedi da Pa
lestina lunedì sera - In tasca aveva soltanto 25 lire - Già altre volte si era appartato con la vittima La vitti-iT a, Bernardina DI Bernardo, e l'assassino, Luigi Sa bel II 

Ormai è sicuro: lo «slit
tamento» non ci sarà. I S 
mila e più medici del Lazio 
che esercitano 11 «doppio la-
voro» negli ospedali pubbli
ci e nelle cllniche private 
entro oggi dovranno sceglie
re. Nel giorni scorsi l'ordine 
• diverse organizzazioni pro
fessionali avevano chiesto un 
rinvio dell'entrata in vigore 
del provvedimento che — in 
applicazione dell'articolo 43 
della legge 132 del '68 — a 
part ire da domani proibirà 
di esercitare contemporanea
mente nelle strutture sani
tar ie pubbliche e In quelle 
private. 

La risposta della Regione, 
dell'assessorato e della com
missione sanità (che già 11 
12 dicembre all 'unanimità 
avevo confermato la volontà 
di non accorciare rinvìi), e 
stata immediata e net ta: la 
legge è chiara (oltretutto 1 
sette anni passati dalla sua 
prormilgaztone hanno dato 
tu t to il tempo ai sanitari al 
«preparars i») , b" vero che 
a Roma e nel Lazio l'appli
cazione del provvedimento 
potrà creare qualche diffi
coltà (dati 1 rapporti che 
esistono t ra sistema di as
sistenza pubblico e privato), 
ma questo In nessun modo 
può rappresentare un pre
testo per 1 settori più retri
vi e corporativi del mondo 
sanitario che si oppongono 
•Ho sviluppo della riforma 
sanitaria 

Il carattere pretestuoso 
delle resistenze e delle op
posizioni di certi settori 
emerge sempre più chiara
mente: gli argomenti avan
zati da chi chiedeva lo «slit
tamento » (l'attuazione del 
divieto porterà ad una ri
duzione dell'organico negli 
ospedali, oppure metterà In 
difficoltà le cllniche private 
che. specialmente a Roma, 
suppliscono a molta parte 
delle carenze delle struttu
re pubbliche) appaiono sem
pre più deboli. Il primo ar
gomento è smentito dal fat
t i : da stime certo approssi
mative ma unanimi, pare 
che a Roma non più del 20 
per cento del sanitari che 
fanno 11 «doppio lavoro» 
opterà per le cliniche. SI 
tratterebbe cioè di 800 me
dici sul 4 mila circa che pre
stano servizio negli ospedali. 
E non va dimenticato che 11 
vuoto può essere agevolmen
t e riempito Inserendo In or
ganico un numero sufficiente 
di coloro — e sono molti — 
che attendono di essere as
sunti a «tempo pieno». 

qualche fondamento di ve
r i tà può essere riconosciuto 
al secondo argomento. Se 
dalle cllniche private si do
vesse verificare una massic
cia « fuga » di medici, ctò 
potrebbe In effetti creare 
qualche problema (occorre 
ricordare che del 32 mila de
genti di Roma e provincia, 
circa 14 mila sono ricovera
t i in case di cura private). 
La questione, però — che v» 
vista in quella più generale 
del rapporto t ra strutture 
sanitarie pubbliche e priva
t e — è da tempo all'atten
zione della Regione, che ha 
indicato una serie di misu
re che andranno prese per 
compensare gli squilibri che 
si potranno creare. 

Sulla questione, Il presi
dente della commissione sa
nità, Il compagno Giovanni 
Ranalli, ha rilasciato la se
guente dichiarazione : 

« SI apre certamente, coti 
11 1° gennaio, un periodo dif
ficile e delicato che metterà 
a dura prova la volontà po
litica e la capacità opera
tiva della Regione. Essa, in
fatti, è chiamata a pilotare 
con abilità la nuova situa
zione e a fronteggiare con 

Sciatore romano 

muore in 

un burrone 

a Campo Felice 
Per recuperare la tessera 

degli impianti sciistici, un im-

Slegato romano è precipitato 
i un burrone a Campo Fe

lice. L'uomo. Antonio Livi di 
28 anni, che si era fratturata 
la base del cranio e si era 
prodotto diverse ferite, è sta
to trasportato ancora In vita 
all'ospedale « San Salvatore » 
dell'Aquila, ma durante il 
tragitto è morto. 

Antonio Livi si trovava In 
vacanza con alcuni amici nel 
centro sciistico abruzzese e 
Ieri, con la seggiovia, aveva 
raggiunto la stazione supe
riore di Bracciara. Durante li 
tragitto, però, gli era caduta 
dalla tasca della « giacca a 
vento» la tessera di abbona
mento agli impianti di risa
lita. Il giovane aveva allora 
deciso, nonostante fosse stato 
sconsigliato dagli addetti al
la seggiovia, di ritornare In
dietro a piedi, nella speran
za di ritrovare II documento. 
Ma la forte pendenza del ter
reno, la neve abbondante, 11 
ghiaccio lo hanno tradito e 
l'uomo è precipitato in un 
burrone di oltre 40 metri. 

Alla disgrazia ha assistito, 
dall'alto della seggiovia uno 
sciatore, che appena ha rag
giunto la vetta ha dato l'al
larme. 

Sul luogo sono subito giun
ti l carabinieri della stazio
ne di Rocca di Mezzo, gli 
agenti della forestale e del
la PS che, con l'aiuto di al
cuni volontari, hanno comin
ciato le ricerche di Antonio 
Livi, sulla base delle indica
zioni fornite dallo sciatore 
che aveva assistito alla scia
gura. 

fermezza le conseguenze di 
un evento la cui scadenza 
era ben nota dal 1968 ed al
la quale ci si doveva prepa
rare adeguatamente. I sette 
anni trascorsi dal febbraio 
1968, epoca della promulga
zione della legge 132, dove
vano servire per creare nel 
tempo le condizioni più fa
vorevoli alla rigorosa sepa
razione del medico ospedalie
ro dalla spedalità privata. 
Se ciò non è avvenuto — con
viene ricordarlo — è perché 
è mancata una strategia di 
politica sanitaria pubblica, e 
la conseguenza di ciò è sta
ta quella di avere reso pres
soché preminente la rete del
le case di cura private, nel
le quali funzionano soprat
tut to servizi di ostetricia e 
di chirurgia generale, la cui 
programmazione negli ospe
dali é rimasta assolutamen
te al di sotto del fabbisogno. 
Una doppia colpa, quindi, va 
imputata al responsabili del
le gestioni sanitarie ed ospe
daliere passate; quella di non 
avere pianificato lo sviluppo 
delle strutture ospedaliere 
pubbliche e quella di non 
avere potenziato nella misu
ra necessaria ì servizi di ba
se negli ospedali, consenten
do alla spedalità privata di 
farsi oggi riconoscere ogget
tivamente come necessaria 
ad Integrare le insufficien
ze di quella pubblica. Non 
si possono tacere — nel mo
mento in cui vengono al pet
tine i nodi — le responsabi
lità particolari della giunta 
regionale di centrosinistra 
che, nella prima legislatura, 
non ha adeguatamente ope
rato per avviare una Inver
sione di tendenza In favore 
della spedalità pubblica e ha 
concluso la propria esperien
za senza neppure avere 
adottato 11 plano sanitario 
regionale. SI deve, quindi, 
ricordare a tutti che gli or
gani regionali costituiti 11 23 
settembre, nel quadro di un 
accordo Istituzionale e pro
grammatico, si trovano alle 
prese con una situazione sa
nitaria ed ospedaliera che il 
centro-sinistra ha portato al
la deriva 

La scadenza del 1» gennaio 
— che deve restare Indiffe
ribile — si presenta per la 
regione Lazio più complessa 
che altrove, perché, soprat
tut to a Roma, 11 servizio sa
nitario si è organicamente In
trecciato con l'iniziativa pri
vata e 11 medico, stando al 
servizio sia dell'ospedale che 
della clinica, è divenuto, suo 
malgrado, la testimonianza 
di una grossa stortura che 
finalmente si deve correggere. 

Il problema più urgente e 
quello di assicurare nel pros
simi giorni l'assistenza pub
blica, attraverso l'adozione 
tempestiva di misure da par
te della Regione e degli Enti 
ospedalieri che favoriscano 
Il passaggio alla fase della 
lnicompatibllltà del doppio 
incarico del medico. La Re
gione deve essere una guida 
autorevole e tempestiva, ca
pace con la sua pronta Ini
ziativa di scoraggiare sul na
scere ogni tentativo di rea
zione corporativa e di recu-
perire tutto 11 significato in
novatore dell'articolo 43 del
la legge 132. In questo con
testo mi pare che orientati
vamente si possano indicare 
alcune misure utili a com
pensare 1 primi squilibri: non 
autorizzare più. almeno lino 
al 30 giugno, al medici che 
la richiedano, una aspettati
va prolungata, perchè In que
sto periodo c'è bisogno di tut
to 11 personale per assicura-
re la normalità del servizi; a»-
cogliere sollecitamente la do
manda dei medici che hanno 
chiesto di essere Impiegati In 
ospedale a "tempo pieno", es
sendo chiaro che 1 nuovi one
ri devono gravare sul bilanci 
ospedalieri; promuovere con 
sollecitudine 1 concorsi per 
ricoprire 1 posti che eventual
mente si rendessero Uberi in 
seguito alla scelta di alcuni 
medici di andare alle dipen
denze delle case di cura pri
vate; regolare 11 passaggio del 
medici dall'ospedale alla casa 
di cura privata — nei casi in 
cui è avvenuta questa opzio
ne — secondo un criterio di 
compatibilità col fine prima
rio di non interrompere l'as
sistenza; autorizzare gli ospe
dali a distaccate temporanea
mente, nella misura che sa
rà necessaria, gruppi di medi
ci ospedalieri, 11 cui rappor
to giuridico, normativo e re
tributivo resta unicamente 
con l'ospedale nel cui organi
co sono collocati, nelle case 
di cura private per gestire re
sponsabilmente eventuali dif
ficoltà in cui queste dovessero 
venire a trovarsi. 

Si t rat ta di alcune concre
te proposte che dovranno es
sere definite dagli organi re
gionali, con l'urgenza che è 
richiesta dalla complessità 
della situazione. Sopra ogni 
altra cosa, comunque, occor
rerà però impegnarsi per l'ap
plicazione del contratto col
lettivo unico del lavoratori 
osuedallerl. che non può su
bire ulteriori ritardi, e per la 
nuova regolamentazione con 
le case di cura private che 
deve essere conclusa entro 
gennaio ». 

INCONTRO DEI DIFFUSORI CON IL DIRETTORE DELL'* UNITA' > 
«Consolidiamo 11 successo del 15 giu

gno, conquistando migliala di nuovi let
tori, ed estendendo la rete degli abbo
namenti ». E' stato questo 11 tema del
l'Incontro di fine d'anno del diffusori 
della stampa comunista All'assemblea, 
che ha avuto luogo nel teatro della 
Federazione romana, affollato da mi
litanti delle sezioni del partito e del cir
coli della FOCI, hanno partecipato il 
compagno Luca Pavolinl. direttore del 
nostro giornale, e Gustavo Imbellone, 
della segreteria della Federazione. 

L'incontro è stato introdotto da un 
Intervento di Lallo Bruscani, segreta
rio provinciale della associazione « Ami
ci dell'Unità ». Alla discussione — nel 
corso della quale è stato tracciato un 

consuntivo dell'attività svolta negli ul
timi mesi, e sono stati assunti nuovi e 
più avanzati Impegni di lavoro — sono ' 
Intervenuti i , compagni Carnevali, di 
Porto Fluviale; Petrilli, dell'ATAC e 
Presclutti, Ispettore dell'« Unità» di 
Roma. 

Prendendo la parola, Pavolinl, dopo 
aver ringraziato tutti 1 compagni che 
si sono impegnati con passione nella 
opera di diffusione, ha ricordato come 
— dopo la splendida avanzata del PCI 
il 15 giugno — occorra rendere sempre 
più Incisiva la capacità di penetrazio
ne e di orientamento della nostra 
stampa, in tutti l settori e gli strati 
sociali. Su questo terreno sono stati 
già raggiunti risultati largamente po

sitivi, nel corso di quest 'anno. Dob
biamo però dare un nuovo e vigoroso 
impulso alla divulgazione e alla cono
scenza delle idee e delle proposte per 
le quali ci battiamo. 

I militanti del partito in primo luo
go — ha concluso Pavolinl — devono 
essere pienamente consapevoli della 
accresciuta importanza del ruolo che 
la stampa comunista deve assumere in 
tu t ta la città, anche In previsione della 
battaglia che ci apprestiamo ad affron
tare per dare a Roma un governo nuo
vo, capace di dare una soluzione positi
va ai problemi del lavoratori e delle 
masse popolari. 

NELLA FOTO: Un aspetto dell'as
semblea del diffusori in Federazione. 

Si nasconde ancora il massacratore del Circeo coinvolto con tre « camerati » nel rapimento Matacchioni 

UNA RETE DI COMPLICITÀ PROTEGGE 
LA LATITANZA DEL FASCISTA GHIRA 
Nessun ordine di cattura è stato ancora spiccato -1 sopralluoghi nella villa di Tor San Lorenzo e gli interrogatori del 
giovane non hanno fatto compiere passi in avanti all'inchiesta • La « vittima » era d'accordo con i rapitori? 

Forse stasera si troveran-
no Insieme a brindare alla 
loro Impunità 1 quattro neo
fascisti coinvolti nel rapi
mento di Ezio Matacchioni: 
Andrea Ghira — ricercato da 
tre mesi per l'atroce assassi
nio di Rosaria Lopez — con
tinua la sua latitanza dopo 
essersi fatto vedere In giro 
per la città, mentre per Mar
co Acquarelli, Piero Pieri e 
Luigi Esposito nessun ordi
ne di cattura è stato ancora 
spiccato. Le circostanziate 
accuse di Ezio Matacchioni 
nel confronti dei suoi ami
ci, Il fatto che lo studente sia 
stato trovato legato e Imba
vagliato in una villa di Tor 
San Lorenzo — e ancora di 
più che questa villa è pro
prio della famiglia di Marco 
Acquarelli — finora sembra 
non conti molto per 11 sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Lapadura, che di
rige le Indagini sulla vicenda. 

Afferma uno degli Inqui
renti : « Il racconto di Matac
chioni è strano, suscita dub
bi ed interrogativi, perciò 
ogni decisione va pondera
t a» . Vale a dire: lo studente 
può avere detto delle bugie 
per nascondere 11 fatto che 
era d'accordo con 1 quattro 
neofascisti per spartire il ri
scatto. Ma ciò non dovrebbe 

i spostare di molto le cose: 
ciò che occorre accertare, In

fatti, è se 1 responsabili sono 
quattro o cinque. 

Ma di ordini di cattura, o 
avvisi di reato, finora non 
ne sono stati spiccati né quat
tro né cinque. CI si è limi
tati a diramare programmi 
di ricerca, contenenti la di
sposizione di trat tenere gli 
amici di Ghlra In stato di 
fermo di polizia. I sopral
luoghi nella villa di Tor San 
Lorenzo e gli Interrogatori di 
Matacchioni, Intanto, non 
sembra abbiano fatto fare 
passi avanti all'Inchiesta. 

Vediamo ancora una volta 
il racconto dello studente, ed 
1 dubbi che suscita. Matac
chioni, figlio di un Ingegnere 
e di un'lmplegata dell'INPS, 
sostiene di essere stato rapi- j 
to il 15 dicembre scorso da 
Pieri. Acquarelli ed Esposito 
durante una passeggiata In 
macchina. I tre amici erano 
andati a prenderlo sotto casa. 
Ad un trat to Pieri gli avreb
be puntato una pistola alla 
schiena e l'auto si sarebbe 
diretta a Tor San Lorenzo, 
dove sarebbe incominciata la 
prigionia durata dieci giorni 
nella villa di Acquarelli. 

Nello «chale t» gli investi
gatori hanno trovato resti di 
cibo ed altre tracce che te
stimoniano la permanenza di 
alcune persone in un perio
do recente. Alcuni operai che 
lavorano In un cantiere adia

cente alla recinzione della 
villa hanno confermato che 
da un palo di settimane a 
questa parte si vedevano al
cuni giovani entrare ed usci
re. Tra questi sarebbe stato 
riconosciuto anche lo stesso 
Ghlra. 

Ma ciò che lascia perplessi 
gli Inquirenti è che I quattro 
neofascisti abbiano deciso di 
sequestrare proprio un loro 
amico (peraltro non molto 
ricco) senza prendere alcuna 
precauzione per non farsi ri
conoscere. E' comunque evi
dente, però, che un tentativo 
di estorsione verso I familia
ri dello studente c'è stato: 
lo testimoniano le ripetute ri
chieste d riscatto (giunte per 
telefono e con un messaggio 
scritto di pugno dal giova
ne), nonché la stessa scom
parsa da casa di Ezio Matac
chioni. durata dicci giorni. 

A questo punto, quindi, del
le due runa : o Matacchioni 
ha simulato 11 sequestro in
sieme ai quattro neofascisti, 
oppure è stato effettlvamen-
te vittima del rapimento. Nel 
secondo caso non si può 
escludere che il massacrato
re del Circeo abbia organiz
zato l'Impresa per finanziar
si la latitanza, e che inten
desse mettere poi a tacere lo 
scomodo testimone eliminan
dolo. Va tenuto conto però 
che le condizioni economiche 

della famiglia Ghira sono ta
li da permettere una latitan
za dorata al rampollo. In 
questo caso il rapimento sa
rebbe solo una delle tante 
bravate del neofascista mes
se in at to per realizzare le 
sue fosche manie di « super
uomo». Ad ogni modo non 
può non apparire strano e 
suscitare Interrogativi il com
portamento del magistrato 
Inquirente, che si trincera 
dietro il segreto istruttorio 
per evitare di spiegare per
ché finora ha rinunciato a 
spiccare gii ordini di cattura 
contro i auat t ro neofascisti. 

Molti aspetti sconcertanti. 
Insomma, caratterizzano que
sta vicenda. Soprattutto la 
latitanza di Andrea Ghlra, 
che è riuscito a sfuggire alla 
cattura per ben tre mesi, 
che avrebbe avuto tanta li
bertà di movimento da orga
nizzare un sequestro di per
sona proprio nella città dov'è 
seppellita la ragazza rimasta 
vittima delle sue atroci sevi
zie, e che per di più avrebbe 
l'Impudenza di farsi vedere 
al cinema o seduto ad un ta
volino di « Rosati » a prende
re il caffè. Tutto ciò è evi
dentemente possibile soltanto 
grazie ad una rete di com
plicità e connivenze, di fron
te alla quale lentezze ed In
decisioni sono Inammissibili. 

€ L'ho uccisa perché non 
voleva fare l'amore con me. 
Quando mi ha detto che do
vevo andarmene perché non 
avevo soldi non ho capito più 
niente: allora l'ho colpita». 
Luigi Sabelli, 24 anni, un edi
le da due mesi disoccupato, 
ha detto queste parole agli 
uomini della squadra mobile 
che ieri sera lo hanno inter
rogato in questura. Poco pri
ma, a poche centinaia di me
tri di distanza dalla stazione 
Tiburtina, aveva ucciso con 
una coltellata al cuore una 
donna di 39 anni. Bernardina 
Di Bernardo. Ancora con il 
coltello a serramanico in una 
tasca dei calzoni aveva rag
giunto il posto di polizia del
la stazione e si era conse
gnato agli agenti. 

La polizia non ha faticato 
molto a ricostruire i retro
scena della vicenda che ha 
avuto un così tragico epilogo. 
Luigi Sabelli e Bernardina 
Di Bernardo si conoscevano 
da tempo, da quando il giova
ne aveva cominciato a fre
quentare quel ba t to di via 
Tiburtina che costeggia quasi 
la stazione ferroviaria. Più 
volte i due avevano passato 
qualche minuto insieme. Ogni 
volta il Sabelli pagava la 
somma pattuita in preceden
za poi se ne andava per ri
tornare dopo qualche giorno 
o qualche mese. Ultimamente 
però il Sabelli si era visto 
respingere perché non aveva 
i soldi per pagare. Ieri ha di 
nuovo cercato la donna, nello 
stesso punto della Tiburtina. 
Davanti all'ennesimo rifiuto 
l'ha colpita al cuore con il 
suo coltello. 

Luigi Sabelli era stato visto 
per l'ultima volta dai suoi 
genitori lunedi sera, quando 
era uscito dalla sua casa di 
via Vittorio Veneto 24, a Car-
chitti, un piccolo centro a 
pochi chilometri da Pa les t i 
na. Agli agenti ha detto di 
aver raggiunto Roma a pie
di : < Non avevo i soldi per 
pagare il biglietto della cor
riera ». Per tutta la giornata 
di ieri ha vagato per la città 
in attesa che venisse l'ora in 
cui le prostitute raggiungono 
il tratto di via Tiburtina pro-
spicente la stazione. Ha atte
so nel buio per qualche mi
nuto poi infine ha visto ar
rivare Bernardina Di Ber
nardo. 

La donna frequentava quel
la zona da diversi anni. Abi
tava da sola in un apparta
mentino di via Collatina 20. 
Vi si era sistemata sette anni 
fa, quando si era separata 
dal marito. Romano Crenca, 
suo coetaneo e abitante in 
via dei Ciliegi 23, a Cento-
celle. 

Anche ieri sera Luigi Sabel
li ha chiesto alla donna di 
passare qualche minuto con 
lui. La Di Bernardo si è ri
fiutata. La discussione tra i 
due si è subito accesa. Ad 
un certo punto il giovane ha 
estratto dalla tasca dei cal
zoni il suo coltello a serra
manico. La Di Bernardo è 
fuggita terrorizzata, ha urla
to, nel tentativo di richiama
re l'attenzione di qualche pas
sante. E' riuscita a fare po
che decine di metri. Dopo 
averla raggiunta il giovane 
l'ha afferrata per un braccio 
poi gli ha conficcato il col
tello sotto la mammella sini
stra, proprio all'altezza del 
cuore. La donna è stramazza
ta al suolo, ormai in fin di 
vita, proprio davanti al chio
sco dei controllori dell'ATAC, 
a pochi metri di distanza 
dalla fermata del « 409 ». Un 

bigliettaio, Giuseppe Montal-
di 53 anni e abitante in via 
Aquilania 4, l'ha soccorsa 
proprio mentre stava spiran
do. Ha visto anche il Sabelli 
allontanarsi. Mentre altri di
pendenti dell'ATAC e alcune 
persone che aspettavano il 
« 409 » soccorrevano la don
na, il Monta Idi si è messo a 
inseguire Luigi Sabelli, Lo ha 
visto raggiungere la stazione 
Tiburtina quindi rivolgersi 
agli agenti della Polfer e con
fessare il suo delitto. 

Con una « volante » delln 
polizia il giovane è stato por
tato prima al commi.ssanato 
Sant'Ippolito e di qui, dopo 
un primo, sommario interro
gatorio, in questura. Nelle sue 
tasche gli uomini della « mo
bile » hanno trovato oltre al 
coltello a serramanico, un 
tagliaunghie e pochi spiccioli, 
25 lire. A tarda sera è slato 
rinchiuso nel carcere di Re
bibbia: l'accusa è di omici
dio volontario. 

L'assessore Filippi: 
« hanno chiesto 

30 milioni 
per assolvermi » 

L'inchiesta giudiziaria a 
carico dell'assessore empito-
lino alle Belle Arti Renzo 
Eltglo Filippi, sembra desti
nata ad arricchirsi di un 
nuovo capitolo. Una Indagi
ne è stata aperta dalla Pro
cura generale presso la cor
te d'appello sulla base delle 
dichiarazioni rilasciate dal
l'assessore durante un in
terrogatorio. Filippi (secon
do Indiscrezioni trapelate) a-
vrebbe affermato di essere 
stato avvicinato tempo fa 
dall'Incaricato di un avvoca
to 11 Quale. In cambio di una 
somma d! denaro, avrebbe 
messo a tacere l'istruttoria 
sommaria attraverso oppor
tune pressioni sul magistra
to. 

Con un'operazione della SABO 

Evaso il fisco da Aldobrandini 
grazie a una società «fantasma» 
I s indaci d e l l a f i n a n z i a r i a d o v r a n n o essere i n t e r r o 

g a t i d a l g i u d i c e - 5 0 0 m i l i o n i d i car te l le f o n d i a r i e 

Il Giudice Istruttore Pizzu
ti ed 11 P.M. Sica credono di 
sapere di chi sia la misterio
sa società SABO, che al mo
mento opportuno è diventata 
— attraverso partecipazioni 
azionarle — proprietaria di 
fatto di terreni dal valore di 
qualche miliardo, già di pro
prietà di Ferdinando Aldo
brandini. In modo da renderli 
esenti dalla imposta di suc
cessione. La SABO e gli Al
dobrandini sono cosi Intima
mente legati che è difficile 
separarli. Vediamo di rico
struire la storia della società. 

Nel 1963 Clemente Al
dobrandini, ipotecando alcune 
sue proprietà immobiliari, 
contrasse un mutuo di 500 
millSi.il in cartelle con la se
zione credito fondiario della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
ma eccezionalmente ritirò non 
il ricavato delle cartelle, ben
sì proprio le cartelle. 

Le stesse cartelle fondiarie 
furono subito girate da Cle
mente Aldobrandini alla SA
BO, la quale le depositò a 
garanzia di un conto corren
te aperto presso la Banca Na
zionale del Lavoro con possi
bilità di scoperto. Sul conto 
però prelevò somme ingenti 
proprio Clemente Aldobrandi
ni, per delega della SABO. 
Dunque Clemente Aldobran
dini e presente all'Inizio e al
la fine della operazione. La 
partecipazione della SABO al
l'operazione Aldobrandini è 
stata cosi intima che ammi
nistratore unico e sindaci del
la SABO hanno «dimentica
to» di inserire nel bilanci che 
la società aveva In attivo 500 
milioni di cartelle fondiarie 

pi partito-) 
SEGRETERIE DI ZONA — Al

la or* 10 In federazione «ulta leg
ge ospedaliera (Trenini - Parola). 

ASSEMBLEE TIVOLI - CEN
TRO — Alle ore 17.30 di line 
anno (Andreoli): MONTECELIO at
te ore 18 di fine anno (E. Cor* 
qua). 

IN PIENO SVOLGIMENTO LA CAMPAGNA PER I 70 MILA ISCRITTI AL PARTITO COMUNISTA 

ià oltre 28 mila con la tessera del '76 
Mille e ottocento i nuovi reclutati per l'anno nuovo - Dieci mila tesserati l'obiettivo della FGCI - Aumentata nel 1975 la presenza femminile 

Ricordata la f igura del dirigente comunista scomparso 

Intitolata a Ezio Zerenghi 
la sezione di Colli Aniene 

Venerdì assemblea 
de: medici comunisti 
Venerdì, alle or* 18, nel 

teatro dalla fedarazlone 
(via dal Brentani 4) assem
blea del madie! comunisti 
aul tema • Incompatibilità 
e tempo pieno dal medico 
ospedaliero». Interverran
no Ranalli a Trezzinl. 

Numerosi compagni hanno affollalo ie
ri sera la sala mensa del cantieri del-
l'Associazione italiana case in via Colli 
Aniene per partecipare alla manlfestazio. 
ne, nel corso della quale la sezione del 
centro delle cooperative è stata intito
lata al compagno Ezio Zerenghi. La sc
alone, con 75 Iscritti, ha raggiunto il 150 
per cento del tesseramento. 

Dopo l'Introduzione del segretario Cuc-
curelll, ha preso la parola 11 compagno 
Raparelli, consigliere regionale. Il com
pagno Raparelll ha ricordato la figura 
di Ezio Zerenghi, militante nelle (ile del 
movimento operato fin dall'Inizio del se
colo, scomparso nel mesi scorsi all'età di 
89 anni. Uno del primi esponenti del mo

vimento cooperativo fu perseguitato dal 
fasciamo, fu 11 primo presidente della 
Federcoop dopo la liberazione, assessore 
In Campidoglio; testimoniò con 1 fatti la 
sua fedeltà alla classe operala, la sua 
coerenza Ideale, la continuità di un im
pegno quotidiano sempre assolto con 
competenza e profonda onesta. 

Una vita, quella di Zerenghi, che rap
presenta una lezione — ha detto 11 com
pagno Raparelli — che ci richiama an
che a un metodo, a uno stile di lavoro 
e di comportamento che oggi sono tra 
le doti essenziali delle quali debbono sem
pre dar prova per offrire a tutto 11 paese 
quel punto sicuro di riferimento politico 
e umano che è cosi necessario. 

Il 1975 si chiude con 60.100 
iscritti al partito e 5.820 al
la FGCI. Settemila e due
cento sono I nuovi recluta
ti al partito e 1.300 all'orga
nizzazione giovanile. Aumen
tata anche la presenza fem
minile nelle nostre file, con 
12.300 iscritte. 

E' muovendo da questi ri
sultati, per 1 compiti e le 
accresciute responsabilità che 
abbiamo di fronte 11 parti
to si è posto nuovi e più 
avanzati oblettiv.. 70.000 
iscritti al partito e 10.000 
alla federazione giovanile per 
il 1970. L'esigenza cioè di 
compiere un nuovo passo a-
vanti nello sviluppo del ca
rattere di massa e di lotta 
del partito, di adeguare la 
iorza comunista alle scaden
ze che ci stanno di fronte. 

In questo contesto l'impe
gno delle sezioni ha permes
so di raggiungere alla data 
di oggi 1 28.423 Iscritti per 
il 1976 con oltre 1.600 reclu
tat i ; si t ra t ta di risultati 
positivi ma ancora inadegua
ti alle esigenze politiche del 
momento. Per questo ritenia

mo che un nuovo Impulso 
alla azione di tesseramento 
e reclutamento al partito de
ve essere dato da ogni no
stra organizzazione. La sca
denza del 21 gennaio anni
versario della fondazione del 
nostro partito e le assemblee 
delle sezioni In preparazio
ne della conferenza cittadi
na debbono rappresentare 
per tutte le nostre organiz
zazioni momenti di verifica 
del lavoro svolto In questo 
campo. 

Vanno segnalate nel qua
dro dello sviluppo del reclu
tamento e tesseramento al 
partito 1 risultati raggiunti 
dalle sezioni Cavalleggcrl. Ce
lio, Casetta Mattei e Colon
na che hanno raggiunto 11 
100',. Altri significativi ri
sultati ottenuti negli ultimi 
giorni sono quelli, della se
zione Ferrovieri che ha fi
nora reclutato 83 nuovi la
voratori; della sezione Celio 
che ha costituito una nuo
va cellula all'INAM con 17 
nuovi iscritti: la cellula del 
Poligrafico di piazza Verdi 
ha raggiunto il 100ri con 22 
reclutati. 

Si * costituita per la pri
ma volta, presso la sezione 
D'Onofrio di Civitavecchia la 
cellula del pescatori con 20 
iscritti di cui 10 reclutati 
e, ciò. a seguito della lotta 
dei lavoratori del mercanti
li pescherecci per 11 contrat
to di lavoro che era presso
ché Inesistente; le cellule del 
ministero della Difesa e del
la Zecca facenti capo alla 
sezione statali hanno rag
giunto il 100'.. 

In base a questi risultati 
la situazione delle zone e la 
seguente: 
C I T T A ' 

EST 5.665 84.98' ; : OVEST 
4.545 53.69',; SUD 4.831 
53.63r, : NORD 2.955 51.17',; 
CENTRO 1.032 38,27', ; A-
ZIENDALI 2.262 42.03^,; 
TOT. 21.290 54.05-,. 
PROVINCIA 

C I V I T A V E C C H I A 1.429 
54.47',; T I B E R I N A 702 
39.68';; CASTELLI 2.972 
34.42',; T I V O L I 1.211 26.85',: 
COLLEFERRO - PAL. 829 
25.81 V ; T O T . 7.133 34.44%. 
T O T A L E C ITTA ' E PRO-
V I N C I A : 28.423 47.29%. 

della B.N.L. ed In passivo 
duecento milioni di scoperto 
con la B.N.L. 

Anzi dagli atti depositati in 
tribunale risulta che gli orga
ni sociali non hanno mai In
formato l soci della loro for
tuna per essersi trovati da 
un giorno all'altro e senza ti
rar fuori una lira mezzo mi
liardo in cartelle nel patri
monio sociale. Eppure quei 
fortunati ed Ignoti soci si era
no trovati ad aver vinto con
temporaneamente una cifra 
pari alla somma del primi 
premi di tutto le lotterie na
zionali, anche, se un certo 
Clemente Aldobrandini prele
vava soldi In banca a loro 
debito! Se nel 1963 1 misterio
si soci della SABO si videro 
p iov re dal cielo mezzo mi
liardo in cartelle, ben mag
giore fortuna ebbero n»l mar
zo 1970 quando divennero tlto 
lari — sempre senza tirar 
fuori una lira — del pac
chetti dì c int -o ' l i di società 
azionarie proprietarie in base 
ad atti «svizzeri» di terreni 
in Ostia del valore di svaria
ti miliardi secondo gli nceer 
tament! dell'UTE e dell'uffi
cio di registro. 

I soci della SABO. di tanta 
nuova Insperata fortuna pio
vuta ancora dal cielo loro 
non ebbero nemmeno questa 
volta notizia in quanto né i 
nei bilanci, né nelle relazio
ni dell'amministratore unico 
ne nei verbali di assemblee 
depositati in tribunale c'è 
traccia delle « miracolose » 
operazioni immobiliari realiz
zate dall'amministratore uni
co senza tirar fuori una lira. 
Anzi dagli alti depositati in 
tribunale risulta solo il t ran 
tran di una p-ccola società 
agricola. 

Amministratore unico e sin-
dacl erano cosi « avari » di 
notizie e cosi ostili alle scrit
ture contabili da non comu
nicare a nessuno, nemmeno 
al misteriosi soci, le somme 
Incassate per le operazioni sui 
terreni di Ostia. Inutile cer
care negli atti della SABO 
traccia di somme incassate 
per l'affare: silenzio per le 
piccole cifre (come 1 venti 
milioni del costruttore (Suola
li! che ha denunciato gli Al
dobrandini per truffa) o per 
le grosse cifre (come quella 
di centinaia di milioni versa
ti dal costruttore Panica!!). 

Cosi come miracolosamente 
e senza apparenti oneri la 
SABO è diventata proprieta
ria di pacchetti di controllo 
d! importanti società immobi
liari, la stessa misteriosa
mente e senza apparenti van
taggi cede tali proprietà. In
fatti I pacchetti di controllo 
non ceduti a terzi il 31 dicem
bre 1971 tornano alla « casa, 
madre ». cioè a Camillo Al. 
dobrandlni. nuovo «capo» 
della famiglia. 

II giudice istruttore Pizzuti 
sembra già in possesso del 
relativi documenti bollati vi» 
dimali dal notalo Carlo Sel« 
vaggl. Sul repertorio «azio
ni » de! notaio sono scritti 
quindi l'inizio e la fine dal!» 
« nrracolo.sa » avventura del
la SABO. Acquista la proprie
tà di fatto di terreni in Ostia 
per valori di miliardi 11 2 t 
marzo 197n: ne perdo via vi* 
o'cunl mediante vendite effeU 
live a costni"o-i : perde gli 
ultimi il 31 d'eembre 1971 « 
fnvore d"l « cano ramleliftt 
Cumlt'o Aldobrand'nl. 

L'TfnVn'st'-nto'-e un'ro del» 
!a SABO p m^rtn m i ' ^In
duri C ' T I I O ry>- w c w , ' i f r . 

roTOt' d i ' p"vVe» p'-vmt1 «u-

t r i e" i-in' HV in«? -,i ifl72 
i r- ' T P - r r c - i r i l » 1.1.-<P"'* M-ft 

co^n n" n ogr! de1'a PABO: 
peci <*- r">-i ,n -vif-pi'/» incor
porata 'n altra sor'"t?i Per 
an i 1 " mot vo** La magistra
tura che sta indagando ser
ratamente sulle «astuzie» fi
scali degli Aldobrandini deve 
accertarlo. 

http://millSi.il

